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N. C.P. 8/2019 Sovraindebitamenti 

 

TRIBUNALE DI LIVORNO 

 

Il Giudice dott. Franco Pastorelli, 

nella procedura di sovraindebitamento 8/2019 C.P. di  SOCIETA’ AGRICOLA LE QUERCE 

S.R.L.,  

esaminati gli atti,  

osserva 

quanto segue: 

la società ricorrente ha proposto un accordo di composizione della crisi (così come integrato a se-

guito decreto del 15.4.2019 dello scrivente), che, in estrema sintesi prevede, anche con l’apporto di 

finanza esterna per € 300.000,00: 

- l’integrale pagamento delle spese di procedura e delle spese dei professionisti al momento 

dell’omologa; 

- il pagamento integrale del debito verso il fisco ratealmente nel termine consentito dalla normativa; 

- il pagamento a favore del creditore ipotecario di primo grado della somma di € 1.845.000,00 in 

sette rate la prima all’omologa e le altre se nei sei anni successivi oltre interessi nella misura del 

1,5% a partire dal secondo anno per la somma complessiva di € 1.937.205,00; 

- il pagamento dei creditori chirografari e dei creditori privilegiati degradati a chirografo nella misu-

ra del 5,31% in sette rate, la prima all’omologa e le altre sei nei sei anni successivi e con il valore 

delle singole rate indicato nel seguente schema: 
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La società ricorrente ha depositato l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute, 

di tutti i beni del debitore e degli eventuali atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque anni, e 

la attestazione sulla fattibilità del piano redatta dai Gestori della Crisi nominati dall’Organismo di 

composizione della Crisi (Camera di Commercio di Livorno). 

La società debitrice ha altresì depositato la contabilità e le dichiarazioni dei redditi degli  ultimi tre 

esercizi. 

La società ricorrente non è soggetta al fallimento o al concordato preventivo quale impresa agricola 

ed è in stato di sovraindebitamento. Infatti, dalla documentazione prodotta e dalla relazione dei ge-

stori della Crisi è emerso che la ricorrente presenta, a seguito della rettifiche operate in conseguenza 

delle precisazioni dei crediti, una esposizione debitoria di € 11.108.473, e dunque, tenuto conto del 

valore del patrimonio immobiliare, come stimato nella relazione di stima eseguita nella esecuzione 

immobiliare, presenta un evidente squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio prontamen-

te liquidabile per farvi fronte, tanto da palesare la definitiva incapacità di adempiere per intero alle 

obbligazioni assunte. 

Non sono emerse iniziative o atti in frode ai creditori, non essendo state segnalate da nessun credi-

tore né dai gestori della Crisi. 

La proposta ed il decreto di fissazione dell’udienza sono stati comunicati a tutti i creditori come 

previsto dall’art 10 della L. 3/2012. 
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Il piano è fattibile, come attestato dai gestori della crisi ed idoneo ad assicurare il pagamento dei 

crediti di cui all’art. 7 c. 1 terzo periodo l. 3/2012. 

Nel termine concesso ai sensi dell’art 11 della l. 3/2012 i gestori della crisi hanno ricevuto il voto 

favorevole di tre creditori (Corimpex Service s.r.l., Cromotrading s.r.l., Ermes s.r.l.) ed il voto con-

trario di Nuova Frontiera SPV s.r.l. per la propria parte del credito degradata a chirografario, mentre 

gli altri creditori chirografari o degradati a chirografario non hanno votato, così che, ai sensi dell’art 

11 comma 1° ult parte l. 3/2012, si deve ritenere che abbiano prestato il consenso alla proposta. 

Pertanto, poiché non debbono essere considerati, come correttamente indicato dai Gestori della crisi 

ai fini del raggiungimento della maggioranza, il credito del creditore ipotecario per la parte non de-

gradata, i crediti assistiti da privilegio che verranno pagati al 100% ed il credito vantato dal socio di 

maggioranza della proponente a seguito della cessione del credito da parte dei creditori IMMI In-

vest s.p.a. e avv. Stradella, alla luce di quanto previsto dall’art. 11 comma 2 ult parte l. 3/2012, i 

crediti da conteggiare ai fini del raggiungimento della maggioranza sono pari ad € 6.269.878,49. 

Avendo votato contro solo la Nuova Frontiera SPV per il proprio credito degradato a chirografario 

pari ad € 1.468.740,27 ne consegue che la proposta di accordo ha ottenuto voti favorevole per € 

4.801.138,22 pari al 76,57% dei creditori aventi diritto di voto e dunque ha ampiamente raggiunto 

la maggioranza di cui all’art 11 comma 2 l. 3/2012. 

I Gestori della Crisi hanno trasmesso a tutti i creditori una relazione sui consensi espressi e sul rag-

giungimento della percentuale di cui all’art. 11 comma 2 della Legge 3/2012, allegando il testo 

dell’accordo stesso, avvisando i creditori medesimi che nei dieci giorni successivi al ricevimento 

della relazione di cui sopra avrebbero potuto sollevare contestazioni. 

Nessuna contestazione è stata mossa alla proposta, ovvero all’effettivo ammontare dei crediti, come 

attestato dai Gestori della crisi. 

Ricorrono, pertanto, le condizioni previste dalla legge per l’omologazione in quanto ai sensi dell’art 

12 comma 2 l. 3/2012 il giudice, in assenza di contestazioni, omologa l’accordo se sia raggiunta la 

maggioranza prevista dall’art 11 comma 2 l. 3/2012 e non essendo dubbia la idoneità del piano a 

pagare i crediti impignorabili e quelli di cui all’art. 7 comma 1 l. 3/2012. 

Debbono essere disposte le forme di pubblicità ex art 12 comma 2 l. 3/2012 come da dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Giudice 

OMOLOGA 

l’accordo di composizione della crisi così come predisposto da SOCIETA’ AGRICOLA LE 

QUERCE S.R.L.,  con l’assistenza dell'O.C.C. dott. Enrico Pecchia e rag. Alessandro Sentieri co-

me integrato in data 18.4.2019. 
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DISPONE 

che la proposta ai creditori ed il presente decreto siano pubblicati sul sito Internet del Tribunale di 

Livorno in versione integrale a cura della cancelleria (nell’apposita sezione sovraindebitamenti, in-

dicando nel titolo il nome del debitore), nonché svolgendo il proponente attività d'impresa agricola, 

nel registro delle imprese e a cura della ricorrente sul sito www.procedure.it.  

Si comunichi. 

Livorno, 26 agosto 2019 

IL GIUDICE 

            dott. Franco Pastorelli 
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